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O n o r e v o l i  s e n a t o r i .  —  È  una convenzio
ne che si inserisce nel quadro delle relazioni 
tra  l’Italia e i paesi dell'Est.

Ce ne siamo occupati tante volte, in occa
sione di altre convenzioni intemazionali, e 
abbiamo notato come queste relazioni abbia
no un contenuto positivo e risultati che si 
adeguano alla volontà dei contraenti.

La convenzione al nostro esame ha una 
sua storia: è la storia dei rapporti tra l’Ita
lia e la Polonia, che hanno resistito anche 
al trauma delle due guerre mondiali.

L'orientamento è quello della Convenzione 
di Vienna sulle relazioni consolari del 1963.

Questa, recepita nell'ordinamento italiano 
del 1967, non è stata ancora ratificata dalla 
Polonia. Ciò mette in maggior rilievo di ne
cessità l'accordo bilaterale che mentre fa 
propri i principi fondamentali contenuti 
nella convenzione di Vienna, dall'altra for

nisce una normativa concreta delle compe
tenze degli uffici consolari, una normativa 
notevolmente più ampia di quella risultante 
dalla convenzione multilaterale del 1963.

È il regolamento delle funzioni consolari 
nei vari gradi, prevedendo l'attuazione anche 
attraverso strumenti specifici di quelle nor
me per i singoli stati contraenti.

C'è una norma che tratta  delle facilitazio
ni, privilegi e immunità relative ai memori 
degli uffici consolari: vi è consacrata la net
ta differenziazione tra le immunità diplo
matiche e quelle consolari con le massime 
garanzie delle quali godono gli appartenen
ti al corpo diplomatico e alcune garanzie 
per i funzionari consolari.

La Commissione approva e affida al rela
tore il mandato di riferire favorevolmente 
al Senato.

C a s s i a n i ,  relatore

PARERE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

16 marzo 1976

La Sottocommissione, esaminato il dise
gno di legge in titolo, esprime su di esso 
parere favorevole per quanto di competenza.

D e  M a t t e i s ,  estensore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione consolare 
fra la Repubblica italiana e la Repubblica po
polare di Polonia, firmata a Roma il 9 no
vembre 1973.

Art. 2.

Piena ©d intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in-vigore in con
formità all’articolo 56 della Convenzione 
stessa.


